
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

amendue quelle Città rimafero defolate dal loro furore . Vollero 
non contenti di ciò sbarcare yi Sardegna; ma venuti alle mani co
i Sardi, fcornati furono cortretti alla fuga , con lafciarvi anche 
molti di loro ellinti. Le memorie dell’ Archivio Farfenfe , da me

(a) Anùqult. pubblicate ( a )  fanno menzione di un Giudizio tenuto da Leone
Italie. D iff. JJommo Pontefice in facro Palatio Lateranenjì cum Johanne & F.a-

flaldo ( o Raftaldo ) Epifcopis, Theodoro Nominculatore, Gregorio 
B ib  hothecano, Gemmo fo Vejìiario , A  ¿minino , Quisdelori , A'opran
do Cubiculario , N ordo, Racurio , Naningo de Viterbo. Anno Im
perli Karoli X I I 1 . Pontificatus Leonis X V I I I .  Menfe M a jo , In
dizione V I. cioè nell’ Anno prefente. Si dee riferire a quello me-

(b) Labbe defimo Anno la Lettera V . d’ elfo Papa Leone , (¿)fcritta  nel dì
^Tom v̂il 7 ’ ^  Settembre a Carlo Magno coll’ avv ifo , che il non peranche

deporto Michele Imperador de’ Greci all’ udire , come i Saraceni dell’ 
A ffrica, o della Soria infettavano alcune Ifole del fuo Imperio, con 
apparenza e voce ancora di voler paffare in Sicilia , avea colà fpe- 
dito uno ftuolo di navi fotto il comando di Gregorio Patrizio , per 
opporli a i loro difegni . Era in que’ tempi Duca di Napoli Antimo. 
A lui torto, come a perfona dipendente dal Greco Imperio, fcrif- 
fe il Patrizio, comandandogli, che con tutte le navi del fuo Du
cato s’ andaffe ad unire con lu i . Antimo gli mandò varie feufe o 
pretefti, ma non già veruno rinforzo . Quei sì di Gaeta e di Amal
fi accorfero con alquanti leg n i. Intanto i Mori fuddetti mifero a 
facco 1’ Ifola di Lampadufa, e prefero fette navi de’ Greci invia
te per ifpiare i loro andamenti. Ciò intefo, Gregorio Patrizio col 
maggiore sforzo, che potè , andò a trovarli, e gii riufeì di sbara
gliar la loro flotta , e di uccidere tutti quegl’ Infedeli, fenza che 
ne retlaffe alcun v iv o :  il che non c ’ è obbligazione di credete. In 
oltre quaranta navi d’ effi Mori aveano faccheggiata l ’ Ifola di Pon
za , e la Maggiore preffo di N ap o li . Un’ altra Epiltola di Papa Leo
ne abbiamo , cioè la Q uarta, fcritta nel dì XI. di Novembre, per 
recare notizia a Carlo Magno , che Gregorio Patrizio avea conchiu- 
fa pace per dieci Anni avvenire c o i  fuddetti Saraceni, fenza ob
bligarli erti Mori a cofa alcuna*per conto de gli altri Saraceni, o lia  
de’ Mori della Spagna , con dire , che coloro non erano fottoporti 
alla lor giurisdizione, e venivano confiderati come ribelli del lo
ro Califa. Riferifce ancora, che cento navi di Saraceni Affricani , 
ite in Sardegna, erano tutte ftate ingoiate dal mare. Anche allo
ra aveano gran voga , come oggidì, le nuove falle , o troppo alte
rate , de i lontani avvenimenti in tempo di guerra. Nella Lette
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